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Comunità religiosa di Marracuene 



Marracuene 

Il Distretto di Marracuene si trova a Nord di Maputo (Capitale) con la quale confina e dalla 
quale si raggiunge percorrendo la Statale 1 o la Circolare di recente realizzazione. 
Il suo territorio, prospiciente l'oceano Indiano, misura poco più di 600 km2 ed è attraversato 
longitudinalmente dal fiume Incomati. Nel 1895 fu teatro della prima rivolta mozambicana ai 
colonizzatori, un avvenimento rievocato ogni anno con la popolare festa di Gwaza-Muthini. 
Oggi la popolazione è in rapida crescita per lo sviluppo urbanistico della Capitale che la 
espande a macchia d'olio mutandone il tessuto sociale. Ai pescatori ed agricoltori che erano 
le uniche occupazioni nel Distretto oggi si sono aggiunti i funzionari statali che vi si 
stabiliscono per vicinanza al posto di lavoro, per sfuggire all'aumento del costo della vita e 
allo smog della città. 
La fondazione della parrocchia cattolica risale al 1948. Funzionò con regolarità fino al 1975 
quando al colonialismo successe il marxismo e nel 1976 le azioni della guerra civile con la 
disseminazione di mine resero insicura la zona consigliandone la chiusura. 
La Sacra Famiglia inviatavi dal Vescovo di Maputo il 15 marzo 1998 incontrò strutture 
fatiscenti o incompiute che rispecchiavano l'abbandono spirituale sofferto dai cristiani del 
posto. Per "evangelizzare educando" si recuperarono gli edifici e si iniziò ad occuparsi delle 
giovani generazioni per le quali venne aperto un Centro con orfanotrofio (60 alunni/e), 
scuola materna (100 bambini/e) e scuola secondaria (1.200 alunni/e). 

Responsabili: P. Agostino Bergamaschi, P. Osvaldo David 
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Celeste Luisa Mabjaia 

Ciao, io sto bene e desidero altrettanto per voi. 
Mi chiamo Celeste Luisa Mabjaia sono nata il 20 settembre del 2011 a Hobyana, 
un piccolo villaggio che dista circa sei chilometri da Marracuene, distretto 
appartenente alla provincia di Maputo. Il mio villaggio è bagnato dal fiume 
Incomati. Si compone soprattutto di contadini e di pescatori, perché oltre alla 
pesca e al lavoro della terra non offre altro impiego. 
Quest'anno ho iniziato a frequentare la prima classe della scuola primaria di 
Hobyana. È un'esperienza nuova perché fino adora non ho mai utilizzato un 
quaderno né una matita. Al villaggio parliamo il nostro dialetto, il Ronga, che è la 
lingua locale molto differente dal Portoghese (lingua ufficiale del Mozambico) che 
ancora non parlo né comprendo, ma imparerò a scuola. 
Sono la quinta di sei figli, ho due fratelli e tre sorelle. Vivo con mia madre in una 
capanna di cani90 (materiale simile a canneti di bambù) con tetto in lamiera e con 
pavimento in terra battuta, priva di servizi, senza acqua che attingiamo al pozzo 
distante circa 500 metri e ancora senza energia elettrica. 
Mia madre Luisa Mabjaia vive separata da mio padre, che mostrava scarso 
impegno per lavorare la terra e si disinteressava di noi figli. Lei ha continuato a 
curare i lavori di casa e - come tutte le donne del villaggio - lavora la machamba 
(orto) e si occupa di alcuni animali (come capre, galline, anatre, maiali), procura la 
legna che serve per cucinare, va al pozzo ad attingere acqua (che serve sia per 
bere, che per lavarsi, lavare le stoviglie, gli indumenti). Lei chiede a noi figli di 
aiutarla per procurare la legna, per portare l'acqua in casa. Inoltre, mi affida il 
compito - ora che ho raggiunto l'età - di lavare i miei indumenti personali e di 
ritirarli quando sono asciutti, di tenere pulito dalle sterpaglie attorno alla casa. 
Mia madre mi insegna a confidare nel Signore e a ringraziarlo per l'aiuto che 
riceviamo tramite il padre che si interessa di noi grazie alla generosità di molte 
persone solidali. Confidiamo nella benevolenza del Signore per ringraziare la 
vostra solidarietà e per ricordarvi a Lui che continua a sensibilizzare il cuore di 
molte persone generose e altruiste. Grazie. 

Inizio adozione a distanza: 20/06/2017 


